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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE ABRUZZO e MOLISE (91/2011)
Si comunica che, dal 1° giugno 2011, la sede regionale di SUOLO E SALUTE ABRUZZO e MOLISE e' stata trasferita da Castelnuovo Vomano (TE) a Roseto degli Abruzzi (TE). La nuova sede mantiene la competenza operativa per le regioni Abruzzo e Molise. La responsabilità della sede e' mantenuta dal Dr. Nicola Madonna.

Pertanto, a decorrere dal 1° giugno 2011, le comunicazioni, i documenti e le richieste inerenti i servizi di controllo e certificazione devono essere inoltrati a:

SUOLO E SALUTE SRL
DIREZIONE ABRUZZO e MOLISE
Via Giuseppe Mazzini, 84 - Roseto degli Abruzzi (TE)
Tel: +39 085 8944493   Fax: +39 085 831631
E-mail: abruzzomolise@suoloesalute.it
PEC: abruzzomolise@pec.suoloesalute.it
Per ulteriori informazioni si prega di contattare:

Dr. Nicola Madonna +39 340 8064790 - Dr. Gabriele Rizzo +39 340 8065121 .

[Fonte: Suolo e Salute]

Pubblicato sulla GURI il D. M. n. 309/2011 sulle contaminazioni accidentali in agricoltura biologica (92/2011)
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 82 del 9 aprile 2011 e’ stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 309 del 13/01/2011 ‘’Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari in agricoltura biologica’’. Il provvedimento abroga implicitamente il Decreto Dipartimentale n. 20804 del 23/12/2010, di analogo contenuto, che era stato adottato a dicembre 2010 in considerazione dell'urgenza di fornire criteri uniformi da applicare nello svolgimento delle attività di controllo. Di seguito forniamo una breve sintesi del D. M. n. 309, ricordando che il testo del decreto e il relativo allegato sono disponibili sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 .

Per i prodotti fitosanitari consentiti in agricoltura biologica, presenti nell'allegato II del Reg. (CE) n.889/2008, si applicano i limiti massimi di residui (LMR) previsti dal Reg. (CE) n. 396/2005 per le produzioni convenzionali.

Per i prodotti fitosanitari esclusi dall’allegato II del Reg. (CE) n. 889/2008, ma il cui uso è autorizzato in agricoltura convenzionale, si considera il limite inferiore di 0,01 mg/kg, inteso come “soglia numerica” al di sopra della quale non è concedibile la certificazione di prodotto biologico, anche in caso di contaminazione accidentale e tecnicamente inevitabile, a meno che non siano previsti limiti inferiori dalla legislazione applicabile per particolari categorie di prodotto. La comprovata presenza di residui, anche minima, di sostanze non ammesse in prodotti biologici comporta comunque un’indagine da parte dell'Organismo di Controllo interessato nei confronti del proprio operatore coinvolto, al fine di valutare la causa volontaria o accidentale della contaminazione. Nel caso di prodotti trasformati e/o compositi, tale soglia numerica dovrà essere applicata tenendo conto delle variazioni del tenore di residui di prodotti fitosanitari determinate dalle operazioni di trasformazione e/o miscela. Nel caso di prodotti composti non esclusivamente da prodotti biologici, è necessario tenere presente i LMR relativi alla frazione di prodotti non biologici.

In caso di sostanze il cui uso non è più autorizzato neanche in agricoltura convenzionale, si applicano i LMR previsti dal Reg. (CE) n. 396/2005.

[Fonte: SINAB, 01/06]

Notizie precedenti:
Decreto Ministeriale 20804 sulle contaminazioni accidentali in agricoltura biologica
Progetto IN-FORMA BIO, indagine sui fabbisogni informativi (93/2011)
INFORMA-BIO e’ un progetto promosso dal MiPAAF-Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in relazione al ‘’Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti biologici’’. 

Tra gli obiettivi principali, il progetto si propone la realizzazione di attività di formazione rivolte specificamente agli operatori del settore primario, sia relativamente ad aspetti tecnici che normativi e commerciali. La costante evoluzione del quadro normativo di settore e del sistema procedurale nazionale e del sistema di certificazione obbligatorio, infatti, rendono necessario strutturare un'attività di formazione rivolta agli operatori, che li supporti in maniera efficace nelle loro attività imprenditoriali. 

Grazie al progetto INFORMA-BIO, FederBio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica- e Pro.B.E.R.-Associazione dei Produttori Biologici e Biodinamici dell’Emilia Romagna- hanno avviato una ricognizione dei fabbisogni formativi presso gli agricoltori e allevatori biologici e biodinamici italiani. Per questo hanno predisposto un questionario on-line: occorrono solo cinque minuti per rispondere alle domande, ma la partecipazione di tutti gli operatori controllati è importante. I risultati serviranno infatti alla realizzazione di corsi di formazione GRATUITI basati sulle reali esigenze degli operatori del settore realizzati anche con metodi e tecnologie di e-learning  (formazione a distanza via internet).

Per compilare il questionario cliccare sul seguente link: 

https://spreadsheets.google.com/spreadsheet/viewform?formkey=dDhnTVdYMHNnSWwyS0s3V0psNjhkalE6MQ .

[Fonti: FederBio; Pro.B.E.R]

Per approfondimenti: www.federbio.it - www.prober.it .

Psicosi E. Coli, dall'Ue 210 milioni agli agricoltori (94/2011)
Rimborsi in arrivo da Bruxelles per tutti i produttori agricoli europei, compresi quelli italiani, che hanno subito ingenti perdite a causa del panico scatenato dall’epidemia da Escherichia Coli. Il pacchetto di compensazioni annunciato dalla Commissione europea prevede uno stanziamento complessivo di 210 milioni di euro che saranno distribuiti in base alle stime delle perdite realizzate in ogni Paese e alle conseguenti richieste di risarcimento. A essere coperta non sarà quindi la totalità dei danni economici che il settore sta soffrendo: l’Esecutivo comunitario ritirerà dal mercato l’invenduto, pagandolo il 50% del valore di mercato, prendendo come riferimento il prezzo medio su tutto il territorio europeo degli ultimi tre anni. Si tratta, comunque, di un’offerta al rialzo rispetto alla proposta originaria, presentata nel corso del Consiglio dell’Agricoltura straordinario di martedì a Lussemburgo, che prevedeva invece rimborsi del 30% delle perdite, per un totale di 150 milioni di euro.

Gli agricoltori che operano nel settore dell'ortofrutta, membri delle Organizzazioni di produttori, potranno continuare a usufruire, al di là di questa compensazione, del meccanismo già esistente di interventi tramite ritiri di mercato, cofinanziati per metà dall'Unione europea e per l'altra metà dagli Stati membri, raggiungendo così un indennizzo pari al 70% dell’invenduto. Le misure copriranno le perdite registrate dallo scoppio della crisi, il 26 maggio, fino al 30 giugno e riguardano i cinque ortaggi che, secondo le stime, risultano maggiormente penalizzati dalla crisi in corso: in primis i cetrioli, inizialmente additati come responsabili dell’infezione, ma anche pomodori, insalata, zucchini e peperoni. A fine mese, poi, la Commissione farà il punto della situazione per valutare, anche in base allo sviluppo dell’epidemia e alle richieste ricevute, se prolungare la misura. Di fronte al permanere di critiche sull’entità dello stanziamento, il Commissario ha fatto presente che la Pac, dalla quale provengono gli aiuti concessi, non prevede fondi sufficienti per fronteggiare simili crisi: ‘’bisognerà tenerne conto nel quadro della futura riforma’’, ha concluso.

Il termine ultimo per la presentazione delle domande di risarcimento è stato fissato al 22 luglio.

[Fonte: Agronotizie, 09/06; Agrapress, 08/06]

Protocollo d’intesa tra FederBio e Città del Bio per il biologico nella ristorazione collettiva (95/2011)
FederBio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica- e Città del Bio, associazione di Comuni per la promozione dell’agricoltura biologica, hanno firmato un protocollo d’intesa per lavorare congiuntamente a favore dello sviluppo del biologico nella ristorazione collettiva, sia pubblica che privata. La collaborazione tra le due realtà trova il suo punto di partenza nella grande opportunità che la ristorazione collettiva, scolastica e ospedaliera, rappresenta per le produzioni biologiche italiane e, parallelamente, nell’importante opportunità che il biologico garantisce a scuole, ospedali e ristoranti aziendali in termini di promozione della salute, della convivialità e dell’educazione alimentare. 

Il piano di lavoro individuato dall’accordo prevede: la costituzione di un gruppo di coordinamento nazionale che discuta delle problematiche della ristorazione; la costituzione di momenti di riferimento, regionali e nazionali, sul modello Sportello Mense Bio, per interagire con le amministrazioni comunali e intervenire qualora si manifestino situazioni di criticità per l’introduzione del bio nelle mense scolastiche; il monitoraggio  dell’evoluzione dei prezzi di mercato delle referenze bio per la ristorazione collettiva; l’individuazione di strategie per il miglioramenti dei servizi di ristorazione; la raccolta di esempi di buone pratiche in Italia e in Europa per creare un modello da standardizzare e da proporre; la raccolta di dati statistici sull’introduzione del bio nelle mense; la valorizzazione del ruolo delle derrate biologiche nei processi di implementazione degli Acquisti Verdi.

[Fonte: Federbio, 08/06]
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